L’ AMORE    E’ . . .
                                 PENSIERI E PAROLE

(Sottofondo musicale)
Due ragazze sedute riflettono consultando diversi libri.

Laura: (leggendo dal purgatorio)

“Amor che nella mente mi ragiona”

“….Amor che nella mente mi ragiona….”

(consultando un libro di Sigmud Freud)

“ L’amore, è un istinto che viene trasformato profondamente dalle norme sociali e civili”….Freud
Primo pensiero: “E’ questo l’amore? E allora perché in suo nome si compiono azioni grandiose?”
Secondo pensiero: “E se fosse così? Io ho un’idea talmente elevata dell’amore che la mia paura più grande, è la verità che potrebbe celare l’affermazione di Freud”
Terzo pensiero: “Magari questa frase di Freud non nega i sentimenti, considerare infatti l’amore come una passione non esclude le emozioni”

Quarto pensiero: “La separazione tra corporeità e spiritualità è insita nella dottrina cattolica
Laura: …… “è insita nella dottrina cattolica”
          Allora Freud sta dicendo che l’amore, grande sentimento a cui tutti noi     aspiriamo, e che ogni essere umano desidera conoscere ardentemente, è solamente una maschera che cela l’ istinto carnale? Beh, io non conosco l’amore, ma ne ho un’idea talmente alta che temo che un’ analisi di questo tipo possa essere vera. Ma se fosse realmente come lui dice, come mi posso spiegare tutte quelle follie d’amore? Forse questa visione in fondo non esclude l’esistenza dei sentimenti.

Sharon: Vediamo se Schopenauer può aiutarci......

             (sfogliando “metafisica dell’amore sessuale” di Schopenauer)

“ Ogni innamoramento, per quanto etereo voglia apparire è radicato esclusivamente nell’istinto sessuale”.

Primo pensiero: “Così si sminuisce il sublime dell’amore!”
Secondo pensiero: “Non può essere solo un impulso sessuale, l’amore, è qualcosa che coinvolge prima di tutto il cuore”
Terzo pensiero: “Forse, si parte da un impulso per giungere all’amore”
Quarto pensiero: “La sessualità non è forse una delle più grandi forme d’amore? Proprio l’atto sessuale sublima l’amore”
Sharon: ……”l’atto sessuale sublima l’amore”
Altro che aiuto…!!! Schopenauer è solo riuscito a confonderci ancora di più! Però, se si riduce l’amore solo all’impulso sessuale che ne è dei sentimenti che si provano per l’amato?......Forse la parte religiosa di me sta cercando inutilmente di negare l’evidenza...…ma tutti quei valori che sin da piccola mi hanno insegnato, morale da una parte  e desiderio dall’altra……istinto e ragione non sono separati, bensì aspetti diversi della stessa entità: la natura dell’essere umano non è divisa, è un’unica consapevolezza, nessun dualismo……bisogna vivere l’amore liberamente
Laura: (consultando un testo di Sartre)

Senti Sartre che dice: (leggendo) “Amore è conflitto tra due esseri che entrano in relazione”

Primo pensiero: “Questa definizione è una contraddizione, l’amore, in quanto tale, non può essere conflitto”
Secondo pensiero: “Infatti, se c’è rispetto e stima non può esserci possesso”
Terzo pensiero: “E’ tremendo. L’amore alcune volte può diventare sul serio voglia di possesso. La libertà è la più grande forma d’amore” 

Quarto pensiero: “Ma dove coesiste la libertà d’entrambi?Spesso accade che amare significa annullare l’altro, dato che è proprio lui l’oggetto del nostro amore. E da qui nasce il conflitto”
Laura :…… “e da qui nasce il conflitto”
          In effetti quello che ho letto potrebbe essere vero. Sartre parla di possesso… ma penso che soltanto se la persona che mi sta accanto mi manchi di fiducia, possa essere incluso in un rapporto d’amore il possesso. Il possesso è solo un limite alla libertà altrui. Ma non è la libertà la più grande forma d’amore?
Sharon: (sfogliando “il diario del seduttore” di Soeren Kierkegaard)

Invece Kierkegaard sostiene:

“Se non si comprende che bisogna fare dell’amore un assoluto, al cui confronto                   

tutto il resto scompaia, non bisognerebbe allora impegnarsi ad amare.”

Primo pensiero: “Se si può fare dell’amore un assoluto, spero ci sia qualcuno in grado di sopportare quest’ emozione”
Secondo pensiero: “Sarebbe stupendo poterci riuscire, perché in questo modo non si darebbe spazio a sentimenti orribili quali l’odio”
Terzo pensiero: “Ma amare soltanto, non significherebbe escludere tutto il resto?Si può amare senza provare altro?”

Quarto pensiero: “Diventa una visione univoca del mondo; non esiste solo l’amore”
Sharon:…… “non esiste solo l’amore”
            Oh! Finalmente qualcuno che non mi fa entrare in crisi, Kierkegaard la pensa come me! Questo è per me amore: qualcosa di così grande che prende totalmente, che non fa capire più niente, che si prova a razionalizzare, ma, nonostante i gli sforzi, non si ci riesce, è più forte …… e allora la libertà? Beh, mi piace pensare che quest’amore così assoluto, e anche così bello che esserne schiava è solo un estremo piacere!.... ma chissà di quale amore parla! 

Laura: (consultando il Simposio di Platone)
”Amore, come la profezia o la mistica o la poesia, è un delirio benefico suscitato dagli dei”…Platone
Primo pensiero: “L’amore se è vero, è possibile ricondurlo agli dei, in quanto è indice di perfezione”
Secondo pensiero: “L’amore in questa frase, è elevato alla sua vera natura, è un sentimento talmente forte che non può essere definito umano”
Terzo pensiero: “Ma perché questa definizione? L’amore è un sentimento umano, quindi non è riconducibile agli dei, in quanto gli uomini non sono perfetti”
Quarto pensiero: “Si è vero, l’amore può finire, quindi non può essere suscitato dagli dei che sono immortali”
Laura: ……. “Dagli dei che sono immortali”.

Amor che nella mente mi ragiona…Dante si riferiva alla filosofia, e così i filosofi hanno parlato d’amore. E io? Io che sono soltanto una ragazza, che posso pensare dell’amore? L’amore è diverso….Freud e Schopenauer quando pensano all’amore si riferiscono all’impulso sessuale; 
Sharon: Kierkegaard pensa l’amore come assoluto

Laura: Platone, come qualcosa di divino. Io……io per ora posso solo pensare che ognuno vede l’amore in maniera differente e che definirlo, per me, è ancora troppo riduttivo.
Sharon: Forse proprio perché non lo conosciamo non riusciamo a “definirlo”, o meglio, proprio perché per noi ha un valore così elevato, non possiamo ricondurlo ad una frase.

Laura: Hai ragione. Allora ne riparleremo quando potremo dire di provare un’emozione tanto discussa quale è l’amore.

